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■ F R A N C I A  
• C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  di P a r i g i  

del dì 17. M a rzo .
A  Sezione dei Pesciven­

doli , eli di ,cui Presi­
dente si disse inaddie- 
tro avere fatta, una Pe­

tiz ion e d isapp ro v a ta& il-  
la intera C onvenzione, 
ha voluto .confermarla 
solennemente,mandan­

do alla ¿Sessione dei 15. un atto d’ adesione 
a quanto quel Presidente aveva detto con­
tro la Convenzione , i M in is tr i ,  i G e n e ­
rali & c .  Soltanto jessa si è contentata di 
■eccettuarne D u m o u rier .

Nella Sessione dei 16. si è soppressa la 
Casa di S. Luigi a S. C i r o ,  fissando la pen­
sione alle R e lig io se  di quel Convento.

Sono venuti Deputati d i  Nantes ad espor­
re , che la loro C i t t à  è sul punto di mo­
rir di fame , se non l e  si accordano soc­
cors i,  come a P a r ig i ,  e a M arsiglia. Per­
ciò ha domandato un m ilione, e Soo. mi­
la l ire .

A ltr i  D ep utati  di G iv e t  sono venuti a 
denunziare lo stato di -sguarnimento,, in 
cui trovasi quella parte importantissima di 
frontiera:; e la Convenzione dia decretato, 
che i l  Consiglio Esecutivo renda conto den­
tro 3. giorni delle  m isu re,  che avrà prese 
per approvvigionare, c munire G iv e t  ,  £ 
C harlem on t.

E ’ stata letta  una 'lettera del Gen. H a- 
ram bure, il quale trovandosi già in  arre­
sto , come s’ in d icò , domanda di presentarsi 
alla sbarra: ma non è stato esaudito.

Q ueste  sono le più notabili cose succe­
dute in  C o n ven zio n e  ai *15. e 16. Bisogna 
però accennare ,  che venuto Garat ai 15. a 
ratificare la sua accettazione del M inistero

•dell’ Interno "ha eloquentementearingato ai 
^Rappresentanti, diffondendosi molto sulle di­
scordie , che regnano fr a  di loro ; .discor- 
.die , -ha detto e g l i ,  le quali concentrando 
,i Deputati .nelle loro miserabili passioni 
personali, fanno perder d iv is ta g l ’ interes­
si pubblici ;  onde tirando avanti «osi non 
>v’ è da aspettarsi a ltro ,  chela  ruina gene­
rale. Q uindi ha inculcato , che  si pensi una 
vs lta  ad «stirpare .l’ anarchia, e i disordi­
n i ,  e a por freno alle agitazioni e  alle 
cabale «

M a  le discordie peggiori sono decisa­
mente q u elle , che nascono dai due Parti­
t i  -Organizzatore , £  Disorganizzatore . 
:Quest’ ultimo , alla testa del quale è R o ­
bespierre Orleans, M a r a t ,  Chabot., ed al­
tri distale tempra., non fa che suscitare ,  
,c consolidare sempre più la confusione, e  
.l’ anarchia , accusando , e  perseguitando i  
¡principali A g e n t i  i n  ogni ordine di fun ­
zioni , e  tenendo continuamente i n  com - 
,mozione i l  Popolo , e  meditando stra gi ,  
■«d insurgenze ; i l  «he «si dice diretto a 
far nascere la necessità di un D i t t a t o r e ,
o di tal’ altra figura, «he assuma il coman­
do . L ’ a ltro Partito , ?nel quale figurano 
Roland ? B rissot, ed a l t r i , non lascia d ’ a- 
d op rarsi,  e pare che abbia gran seguito 
n e i  D ip a r t im e n t i ,  ma siccome viene im­
putato di voler separare i  Dipartimenti 
da Parigi , e  di tendere ad unaGuerra C i ­
vile , «osi non ha ben .fissati g l i  animi . 
D a  questi incrocicchiamenti nasce quella 
terr ib ile  inquietezza, e quell’ estremo pe­
ricolo , in  cui si trova la Francia , e  la 
probabilità di un nuovo scoppio ,  che uni­
to  alle fo r z e  dell ’ Europa armata contro 
d ’ essa può produrre una generale disso­
luzione.

Alcuni qui parlano di gran carestia di
v i ­


